
Sentirsi tutte ugualmente meritevoli dell'amore di Dio.

Condividere con alcune coetanee mai viste prima 

un pezzetto del cammino di fede: un gesto in 

comune, un canto di lode.

Vivere brevi momenti a contatto con la povertà e la 

semplicità dei fratelli, spesso capaci di sorrisi e 

accoglienze calorose più di quanto avrei 

immaginato.

Il Sabato Santo trascorso è stato per me non solo 

occasione di incontro, ma anche un'opportunità per 

prendere fiato e rendermi conto di essere molto 

fortunata, lasciando da parte la frenesia della 

quotidianità che spesso mi porta ad ingigantire le 

mie difficoltà.

Elisa (22 anni)

PASQUA 2019
La parola a chi c’è stata!  



Ho condiviso una profonda e bellissima esperienza di raccoglimento, di riflessione, di
preghiera, di servizio e di condivisione. All’inizio ero un po’ titubante perché anni fa nei
gruppi che frequentavo avevo avuto delle forti delusioni ma poi la mia voglia di conoscere
persone nuove e di dare il meglio di me ha prevalso in modo positivo su dubbi e paure.
Dal punto di vista umano mi ha colpito molto la grande voglia da parte delle partecipanti
di condividere i vari momenti del ritiro con gioia, allegria e mettendoci, in qualche modo
ognuna un po’ di sé. Dal punto di vista spirituale mi ha colpito profondamente il fatto che
anche se non capiamo tutto quello che il Signore vuole da noi e riusciamo a stare nella
difficoltà (come ci insegna Maria Maddalena) tutto ciò è già avere Fede. Durante il
deserto, mi sono tornati alla mente i due significati dei tanti che ha l’espressione “avere
fede” ovvero il fidarsi di Dio ma anche l’affidarsi a Dio. Così questo ritiro mi ha aiutato a
comprendere che il rapporto con il Signore è anch’essa una relazione complicata ma
quando ciò avviene in famiglia o tra amici, tu non puoi sbattere la porta e andartene; devi
rimanere lì cercando di capire cosa sta accadendo e cercare di mantenere un dialogo anche
se quest’ultimo potrebbe non portare a ciò che più speravi: resti lì in attesa o coi tuoi
interrogativi ma nonostante ciò fai tutto il possibile per mantenere costante la tua relazione
con Dio e credo che riuscire a fare questo, significhi già un buon punto di (ri)partenza
rispetto a dei lunghi e difficoltosi momenti in cui sentivo che la mia fede stava
attraversando una forte crisi.

Raffaella (30 anni)


